
— 224 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1853-54 
entente complète entre lui et monsieur !e ministre de l'inté-
rieur, au moins sur ce point. 

Monsieur le ministre de l'intérieur a combattu la théorie 
du libre échange et a soutenu, en partie du moins, les prin-
cipes du protectionnisme. Ainsi, en votant d'abord tout ce 
qui ne peut plus donner lieu à contestation, nous réserve-
rions l'article avoine. f p 

En outre, il faudra faire ici une autre observation, c'est-
à-dire qu'ji faudra mettre en harmonie cet article avec l'ar-
ticle premier, parce qu'il est dit ici: Dal primo marzo 1851». 
Il faut, comme l'a dit la Commission, substituer les mots 
sono aboliti tutti i dazi, mais alors il faut changer la rédac-
tion de l'article premier. 

RAK5KS., relatore. Je vous demande pardon : on a voté sur 
l'article du projet ministériel. Monsieur le président l'a ex-
pliqué; monsieur De Viry ne l'a sans doute pas entendu. 

®e VHBir. Sur ces bancs personne ne l'a entendu. C'est 
pour ce motif que j'ai demandé ces explications. Puisque la 
chose est ainsi, je demande seulement qu'on réserve l'objet 
avoine afin d'entendre à ce sujet les explications que pourra 
nous donner monsieur le ministre des finances. 

Bi i n sâ aTSK©, ministro deWinierno. Prego l'ono-
revole deputato De Viry di tranquillarsi interamente ed a ri-
tenere che vi è la più perfetta armonia nel modo di vedere 
tra il ministro delle finanze e me. Tutte le leggi che furono 
proposte concernenti il libero scambio, io le ho sempre vo-
tate, e non credo che richiamando ora l'attenzione della Ca-
mera ad un esame serio delle condizioni locali, e dell'attuale 
deplorabile situazione dei nostri montanari da tutti cono-
sciuta, poiché tutti sanno quanto la carestia attuale sia più 
grave nelle montagne che altrove, e quanto ora sia più diffi-
cile agli abitanti delle montagne di provvedere ai loro biso-
gni, non credo, dico, che richiamando l'attenzione della Ca-
mera sopra un punto speciale, io abbia fatto divorzio con 
tutte le idee che sempre ho manifestato favorevoli al libero 
scambio, e pienamente conformi con quelle del mio collega 
il ministro delle finanze. Se avessi voluto dare una significa-
zione diversa al mio discorso, prego l'onorevole deputato 
Dà Viry ad essere certo che l'avrei fatto apertamente. 

phesemeste. La parola spetta al signor ministro di 
grazia e giustizia. 

hatiasezi, ministro di grazia e giustizia. ïo voleva os-
servare che dopo il voto della Camera non può più esservi 
questione di libero scambio ; la Camera ha deciso che doveva 
essere sottratta l'avena dalla disposizione generale con cui 
venivano aboliti i dazi sui cereali: dunque il principio del li-
bero scambio, per quanto riguarda l'avena, è stato pregiudi-
cato dal voto della Camera, su cui essa non p«ò certamente 
ritornare. La questione di cui attualmente si tratta sta nel 
vedere se si debba lasciare il diritto che attualmente esiste, 
oppure se si abbia a diminuirlo, pareggiando così il diritto 
dell'esportazione a quello dell'importazione. Ora mi pare che 
quanto a questo il motivo stesso che adduceva il deputato 
Mellana dimostri che non vi sia urgenza di provvedere. Il 
deputato Mellana proponeva questa modificazione nell'inte-
resse delle finanze, inquantochè egli avvertiva come le fi-
nanze vengono a pagare di più di quello che ricevono, perchè 
per l'acquisto che deve fare annualmente l'amministrazione 
della guerra dell'avena, verrebbe a spendere una somma 
maggiore di quella che le finanze percevano dalia riscossione 
del diritto d'importazione e d'esportazione. Mi pare che que-
sta considerazione, la quale sicuramente merita di essere te-
nuta in conio, non sia però tale da indurre oggidì la Camera 
a provvedere nel senso proposto dal deputato Mellana, per-

chè, come avvertiva il relatore della Commissione, e come 
pure osservava privatamente il ministro della guerra, per 
quest'anno certamente le finanze non vengono a soffrire il 
danno che voleva allontanare l'onorevole Mellana, dal mo-
mento che fu appaltato l'acquisto dell'avena. Ciò stando, il 
danno del maggior valore dell'avena non ricade sul Governo, 
ma sull'appaltatore, il quale però non risentirà alcun pregiu-
dizio, che non potesse prevedere, poiché egli ha fatto l'ap-
palto quando esisteva questo dazio, e quindi nel suo con-
tratto ha calcolato anche il maggior valore dell'avena, in di-
pendenza del dazio che esisteva. Mi pare adunque che la ra-
gione stessa addotta dall'onorevole Mellana escluda la neces-
sità di un pronto provvedimento a questo riguardo. Si lasci 
attualmente iì dazio eome esisteva, e prima che si addivenga 
ad un altro esercizio, la Camera, ove lo creda opportuno, po-
trà, senza mettersi in contraddizione, non solo pareggiare il 
diritto d'importazione a quello di esportazione, ma togliere 
anche ogni diritto sopra l'avena, e quindi rendere anche in 
questa parte un omaggio al principio del libero scambio. 

Voci. Ai voti ! ai vot| ! 
ff'aESsroswTii. Metto dunque ai voti l'emendamento pro-

posto dal deputato Mellana. 
depehi s. Siccome io riconosco che l'inserzione di que-

sto emendamento nella legge non farebbe che esprimere una 
patente contraddizione, imperocché dopo una sanzione gene-
rale colla quale si stabilisce il gran principio dell'abolizione 
d'ogni dazio sui cereali, ne verrebbe un'altra che conserve-
rebbe uu dazio sopra una derrata, che è pure un cereale ; 
per questo motivo io invito il mio amico Mellana a ritirare 
il suo emendamento. 

BgEiiSiAWA. Sento la forza dell'argomento del mio amico 
Depreiis ; più si aggiunge la promessa del Ministero di pre-
sentare al più presto una modificazione alla vigente tariffa 
daziaria sull'avena; colla speranza che in allora il principio 
d'eguaglianza sia attuato, il che non potrebbe ora farsi, 
stante il voto testé dalla Camera emesso, su queste conside-
razioni, dico, acconsento a ritirare il mio emendamento ; ri-
tiro quello che significa una mera sospensione. 

presidente. Metterò dunque ai voti l'articolo della 
Commissione. La Camera ritiene che in seguito all'emenda-
mento che è stato adottato, la costruzione grammaticale esige 
che siano variate le espressioni in cui è concepita la prima 
parte dell'articolo ; si direbbe adunque così ; 

« Sono aboliti i dazi d'importazione, esportazione, rie-
sportazione (ostelìaggio), non che i diritti differenziali sui 
seguenti articoli : 

« Frumento, mistura (miscuglio di frumento, segala, vec-
cia), meliga, segala, orzo, riso, risone, fave, favini, fagiuoli, 
ceei, farro, formentone, lenticchie, lupini, miglio, piselli, 
spelta, veccia, cereali e legumi infranti e brillati, castagne, 
farine di cereali, di castagne, di legumi, fecole di manioc, di 
pomi di terra, pane, biscotto di mare, semola, paste di fru-
mento, crusca e residui di macinazione dei cereali. » 

Metto ai voti questo articolo secondo. 
(È approvato.) 
Ora viene l'articolo settimo del progetto ministeriale, che 

diventa il terzo. Esso è così concepito: 
« Art. 3. È vietato ai comuni d'impórre verun dazio di 

consumo, o di macina sul grano, sulle granaglie, sulla me-
liga, sulle patate, sui legumi secchi, e solle farine che da 
questi generi si ricavano. » 

Ha la parola il relatore. 
E.ASZA., relatore. Darò alla Camera conoscenza di tre pe-

tizioni, che essa inviava alla Commissione, le quali riguar-


